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1.  Obiettivi

“I contenuti scientifico-disciplinari della Progettazione Architettonica  contribuiscono alla definizione del progetto architettonico e urbano attraverso una riflessione sui suoi strumenti e metodi, sulla sua tradizione disciplinare, sulla sua dimensione conoscitiva, sulla sua capacità di interpretare e trasformare lo spazio fisico. In particolare la Progettazione Architettonica è attenta alla logica con cui l’organismo architettonico si definisce nei suoi elementi e parti componenti, e si relaziona con altri organismi architettonici all’interno del contesto di appartenenza”.

Il laboratorio si propone di far acquisire all’allievo architetto la consapevolezza della complessità dei rapporti tra architettura e città e di fornire i primi strumenti di guida e controllo progettuale di tali rapporti. In tal senso si propone di impostare ed eseguire un progetto d’architettura contestualizzato operando affinché l’allievo architetto riesca a impostare criticamente le diverse fasi progettuali con sufficienti gradi di specializzazione, cercando di stabilire le corrette relazioni tra organizzazione distributivo-funzionale, requisiti tecnico costruttivi e impiantistici, concezione formale e rapporti con il contesto.

Il corso è articolato in lezioni (prevalentemente nel primo semestre), esercitazioni e revisioni (prevalentemente nel secondo semestre).

Alle prime è attribuito un ruolo prettamente teorico sulle tematiche generali del corso e sui lineamenti della ricerca contemporanea, storicamente sedimentati, in architettura; alle seconde un ruolo pratico strumentale alla costruzione del progetto.

2.  Modalità organizzative generali

Gli studenti del 2° anno sono suddivisi in sei laboratori  di egual numero di studenti.

I docenti responsabili provvederanno eventualmente d’ufficio a ripartire gli studenti in maniera omogenea. Sono consentiti scambi solo nel quadro di una perfetta reciprocità.

Gli studenti del LAP2B saranno generalmente divisi in gruppi di 2 persone.

3.  Argomento delle lezioni del corso di Composizione Architettonica e Urbana

Approfondire i rapporti intercorrenti tra fase teorica e fase pratica all’interno del progetto d’architettura è argomento precipuo delle lezioni del corso. Ciò che vuole essere evidenziato è mirato a comprendere taluni limiti della teoria d’architettura nei rapporti con quelle realizzazioni che da essa in qualche modo dipendono, dall’altro a sottolineare l’impossibilità di codificare un vero e proprio metodo di progettazione architettonica a seguito di una serie di oggettive motivazioni con particolare riferimento alla cosiddetta progettazione contestuale.

Di seguito si espone il calendario provvisorio delle lezioni del 1° semestre precisando che i contenuti delle medesime potranno variare in relazione alle esigenze che potranno emergere durante lo svolgimento del Laboratorio:

20 settembre Lezione 1: 

Introduzione al corso; considerazioni contestuali; la piazza della Cattedrale di Otranto; gli interventi romani di Domenico Fontana; Castel del Monte; le piazze di Pienza e quella del Campidoglio.

27 settembre Lezione 2: 

Due esempi a Londra e due esempi a Berlino: l’intervento di Foster per la BBC e quello di Rogers per i Lloyds; gli interventi lungo la Friedrichstrasse e l’isolato di Schustenstrasse.

4 ottobre Lezione 3: 

Concetto e contesto; progettare nel contesto storico; Alberti a Rimini e Palladio a Vicenza (Palazzo Valmarana e Basilica); gli esempi di Francoforte e di Edimburgo.

11 ottobre Lezione 4: 

Riqualificazione urbana: la piccola scala; l’esempio di Monte Carasso.

18 ottobre Lezione 5: 

Riqualificazione urbana: la media scala; l’esempio della città di Lucerna.

25 ottobre Lezione 6: 

Riqualificazione urbana: la grande scala; “strategie urbanistiche”: l’area parigina di Renault Billancourt; l’ultimo PRG di Urbino di De Carlo.

15 novembre Lezione 7: 

Connessioni urbane; la torre dei collegamenti pedonali a Lerida; il restauro di Castelgrande a Bellinzona; Aurelio Galfetti.

22 novembre Lezione 8: 

Il ruolo della “facciata” dalle origini alla contemporaneità.

29 novembre Lezione 9: 

Architettura e alta tecnologia; i concetti di high-tech e high-touch.

6 dicembre Lezione 10: 

Tecnologia e contesto; sintesi del primo semestre di lezioni.

4.   Progetto dell’esercitazione annuale
L’esercitazione annuale è costituita dall’elaborazione di un progetto di edilizia pubblica, cui parteciperanno gli studenti in gruppi  di 2 persone, secondo quanto di seguito esposto.

Peculiarità dell’esercitazione progettuale è la rispondenza del progetto a una situazione reale.

E’ richiesta la progettazione di un vero e proprio sistema urbano (scuole, uffici, centro culturale, ecc.) in un’area di San Lorenzo a Greve. Su tale zona, dotata di una precisa identità dal punto di vista storico morfologico, sono già stati individuati ambiti spaziali di particolari caratteristiche che il gruppo di studenti potrà scegliere per lo sviluppo progettuale vero e proprio. In altri termini  il Laboratorio mette a disposizione dei propri allievi uno schema planivolumetrico di intervento. Su tale schema di base gli studenti operano alla sola scala architettonica precisando e definendo i rapporti tra gli edifici, se condividono l’impostazione urbanistica fornita, o a entrambe le scale se intendono portare variazioni rispetto al progetto urbano, operando comunque all’interno del solco delineato dai contenuti delle lezioni.

Il lavoro verrà svolto secondo una fase di analisi e una di sintesi progettuale che non dovranno svilupparsi necessariamente in modo sequenziale.

Schematizzando, il lavoro potrebbe essere articolato in:

ANALISI : 

da svolgersi da parte dei gruppi di studenti (prevalentemente primo semestre)

Sul luogo di intervento:
a)
- Attuale destinazione


- Rapporti con la viabilità primaria esistente (meccanizzata e pedonale)


- Rapporti con zone analoghe (quanto a potenzialità urbane) servite dalla medesima 
viabilità


- Analisi sulla qualità del “costruito” dell’intorno preesistente


- Rilievo dell’area


- Rilievo fotografico


- .............................

b)
- Lettura e analisi del PRG vigente relativamente all’area oggetto di intervento con 
evidenziazione delle destinazioni di previsione e degli indici di utilizzazione territoriale 
e fondiaria, ecc.


- .............................

Questi punti di carattere generale potranno essere limitati o estesi a seconda delle caratteristiche specifiche dell’area su cui si interviene e a seconda delle indicazioni dei docenti responsabili.

Sul tema progettuale:
a)
- Ricerca bibliografica (da condurre prevalentemente sulle riviste d’architettura e 
successivamente sui manuali) su esempi ed esperienze di tipi edilizi analoghi progettati 
in ambito contemporaneo


- Valutazione critica di ogni esempio meritevole di essere approfondito


- Analisi distributiva e funzionale degli esempi proposti


- .....................

b)
- Analisi sui principali sistemi costruttivi utilizzati negli esempi evidenziati


- Analisi delle soluzioni impiantistiche impiegate (laddove è possibile)


- .....................

c)
- Valutazione critica sulla qualità dei “luoghi” generati negli esempi individuati


- Valutazione critica sulla qualità degli “spazi” (pubblici, privati, ecc.) degli esempi 
individuati


- .....................

Pure tali punti di carattere generale potranno essere limitati o ampliati a seconda delle caratteristiche specifiche del tipo edilizio prescelto o secondo le indicazioni dei docenti.

SINTESI PROGETTUALE: 

da svolgersi congiuntamente ai docenti dei corsi (prevalentemente secondo semestre)

a)
- Individuazione e progettazione di un modello planovolumetrico dell’intervento in cui 
siano 
riconoscibili le singole parti funzionali o conferma del modello schematico fornito dal 
laboratorio

- Individuazione e progettazione di un sistema connettivo che sappia omogeneizzare le 
singole parti rendendo unitario il progetto


- Progettazione della viabilità esterna o giustificazione dell’uso della viabilità 
esterna 
esistente

 
- Progettazione della viabilità interna (pedonale, meccanizzata, pubblica, privata, ecc.)


- Elaborazione di una tavola di sintesi o di un modello (plastico generale) in cui sia leggibile 
il progetto nei suoi rapporti con il territorio di appartenenza


-..................

b)
- Individuazione dello schema distributivo dell’intervento nel suo complesso e delle sue 
singole parti


- Individuazione dello schema strutturale più adeguato


- Individuazione dello schema impiantistico più adeguato


- .................

c)
- Individuazione dello stralcio progettuale da sviluppare esecutivamente secondo le 
esperienze maturate dallo studente negli esami tecnologici e 
secondo le modalità che 
verranno di volta in volta indicate dal responsabile del corso e dai responsabili dei 
moduli

d)
- Elaborazione di un dettaglio di facciata “tipo”

e)
- Elaborazione di un plastico di lavoro

Anche tali punti potranno essere limitati o ampliati secondo le indicazioni dei docenti.

5.   Elaborati

Tranne che per il “plastico” del planovolumetrico e il “plastico” di dettaglio, la quantità degli elaborati da produrre è sostanzialmente libera anche se andrà concordata, caso per caso, coi docenti in modo da mantenere omogeneità di presentazione con gli elaborati degli altri Laboratori di Progettazione del secondo anno.

Gli studenti potranno “confezionare” i propri elaborati come vorranno purché il processo complessivo di analisi e di sintesi appaia coerente e il progetto sia leggibile in ogni sua parte e sia in scala adeguata e appropriata per gli aspetti generali e per quelli di dettaglio e sappia dimostrare di essere stato coerente con la normativa urbanistica e edilizia relativa alla zona di intervento o sappia dimostrare le ragioni per cui da tale normativa si è discostato così come sappia dimostrare di essere coerente con la legislazione specifica (per es. DM 18.12.75, ecc.) o i motivi per cui se ne è discostato.

Esclusivamente per motivi di facile archiviazione e consultazione è opportuno che gli elaborati di cui alle fasi di analisi siano raccolti in uno o più fascicoli formato A4, mentre gli elaborati progettuali dovranno  essere riprodotti in fotocopia (formato A3) da consegnare prima dell’esame mentre gli elaborati originali piegati in formato A4 e raccolti in apposita custodia saranno, dopo la discussione d’esame, restituiti agli studenti.

6.  Verifiche

Non ci saranno verifiche intermedie ma solo la verifica finale. 

In sede di esame ciascun candidato dovrà dimostrare adeguata conoscenza degli argomenti trattati. In tal senso l’esame verte principalmente in una prova orale intesa quale restituzione delle lezioni svolte durante il laboratorio e in una discussione sull’esercitazione svolta durante l’anno.
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